Dolorosa serata in stalla
Era la primavera del 2011, avevo 14 anni, e dovevo andare

a mio nonno in stalla.

In due, dovevamo mungiere circa 140 capre e ce le 

dividevamo mungiendone circa 70 a testa in un’ora.

Quella sera, non ne avevo voglia di mungiere avevo di

meglio da fare. Però, dovevo comunque mungiere, così

ho cominciato ma molto frettolosamente. Senza 

avvisare la capra che stavo per iniziare la mungitura.

Anche mio nonno, stava facendo tutto molto velocemente,

perché aveva fretta: doveva andare a messa.

Passavo il secchio da una capra all’altra senza guardare

che capra era, o se aveva un capretto che doveva

bere, alla peggio gli avrei dato il latte con il biberon.

Avevo quasi finito, mi mancavano circa una ventina 

di capre.

Presi molto velocemente le mammelle di una capra, e lei,

non avendomi visto, si spaventò e mi tirò un calcio

sul petto facendomi cadere indietro assieme al secchio del latte.

Credevo che mi avesse fracassato le costole, era

un dolore insopportabile non ce la facevo più.

Allora, mio nonno, corse a prendere la sua Subaru rossa 

e mi fece sedere sul sedile anteriore.

Quando arrivammo all’ospedale, mi fecero una

radiografia e mi dissero che era tutto apposto,

era solo un grande e forte colpo.

Da questo episodio ho imparato che con gli animali

non si deve fare niente frettolosamente e nervosamente,

perche non si sa mai come possono reagire
